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" In piazza del Duomo - a 
Milano questa volta ci sono 
andati i contadini. Non è 
la prima volta che succe
de, ma quando succede fa 
sempre notizia. E infatti 
tutti i giornali ne hanno 
parlato. In piazza del Duo
mo, nelle vie del centro, al 
teatro Dal Verme, dove la 
manifestazione si è conclu
sa, le migliaia di coltivato
ri diretti e di allevatori pro
venienti dalle varie regioni 
della Valle Padana (Piemon
te, Emilia, Veneto, Lombar
dia) hanno nuovamente in
contrato gli operai delle 
grandi fabbriche. E* un ul
teriore passo avanti verso 
la costruzione di questa al
leanza indispensabile sia al
la classe operaia, che altri
menti rischia un pericoloso 
isolamento, sia al mondo 
contadino che della forza 
d'urto dei lavoratori delle 
fabbriche ha grande bisogno 
per risolvere i suoi dram
matici problemi che sono 
poi comuni a tutti i lavora
tori italiani. A pagare le 
conseguenze di una errata 
politica agricola sono, infat
ti, il coltivatore in termini 
di reddito sempre più insuf
ficienti (chi resterà a fare 
il contadino in queste con
dizioni?) e l'operaio in ter
mini di carovita. 

A Milano e poi il giorno 
dopo a Terni i contadini so
no andati, su iniziativa del
la Alleanza, per chiedere 
essenzialmente due cose: 
salvare la zootecnia, la cui 
crisi ci costa più di tre mi
liardi al giorno (ecco un da
to da sottoporre all'attenzio
ne dell'on. La Malfa) e di
fendere il reddito dei col
tivatori. Prezzi alti al con
sumo, bassi alla produzione: 
la speculazione fa affari d'o
ro. L'on. Attilio Esposto ha 
rivendicato, oltre ad alcune 
misure immediate, nuove 
scelte per l'agricoltura. 

E' proprio per affermare 
il principio che l'agricoltu
ra deve avere un suo ruolo 
preciso e positivo nel qua
dro di una nuova politica di 
sviluppo economico, che an
che le organizzazioni conta
dine confederali (Federmez-
zadri, Uimec, Federcoltiva-

TRENTIN - I lavora
tori del Nord Impegna
ti per il Sud 

tori CISL) hanno promosso 
una vasta mobilitazione nel
le campagne. 

Dalle campagne alla salu
te di chi lavora in fabbrica. 
La settimana registra un'al
tra grande protesta: a Me
stre ventimila lavoratori e 
cittadini sono sfilati in cor
teo. La Montedison ha do
vuto accettare di contratta
re con i sindacati gli inve
stimenti per risanare gli 
ambienti di lavoro. I « ve
leni » di Marghera sono una 
minaccia per tutti: per gli 
operai che rischiano quoti
dianamente di restare « gas
sati » e per l'intera città. 
Non c'è da illudersi: la trat
tativa sarà difficile. Vi sono 
avvisaglie che preoccupano. 
La direzione, a proposito 
del risanamento dell'impian
to AS (una specie di mici
diale arma puntata costan
temente contro chi ci lavo
ra) vuole scaricare in pra
tica sugli operai le spese 
del risanamento: ha inven
tato una assurda storia di 

ESPOSTO — Occorrono 
nuove scelte per le cam
pagne 

ore improduttive, come se 
fosse da attribuire ai lavo
ratori lo stato miserevole 
dell'impianto. La risposta è 
stata immediata. Domani a 
Marghera si apre una setti
mana di lotta: lo hanno de
ciso i consigli di fabbrica. 
Martedì tutti gli stabilimen
ti Montedison saranno bloc
cati dallo sciopero. ' * 

Nel panorama settimana-' 
le un posto di rilievo assu
me lo sciopero generale di 
Taranto. L'intera area indu
striale, Italsider in testa, è 
stata bloccata. Nella stessa 
giornata a Taranto si è riu
nito l'attivo nazionale del
la FLM che ha affrontato le 
questioni dell'occupazione e 
dello sviluppo del Sud. Per 
risolverle sono mobilitati 
anche i lavoratori del Nord. 
Lo ha detto Bruno Trentin 
nella sua relazione al Con
siglio generale della Fede
razione conclusosi ieri a 
Roma. 

Due vertenze di categoria 
hanno avuto soluzione: i 
320 mila statali hanno fat
to un importante passo a-
vanti verso la conclusione 
della loro vertenza. La Ca
mera ha approvato l'assegno 
perequativo. I ferrovieri, in
fine, hanno detto di sì al
l'accordo dopo una larga e 
responsabile consultazione. 
Altre categorie restano im
pegnate in dure lotte per 
conquistare il rinnovo del 
contratto: i vetrai, ad esem
pio (quelli di Murano sono 
andati in piazza San Marco, 
quelli di Pisa hanno sfilato 
insieme ai piaggisti per le 
vip del centro), e poi i 250 
mila della gomma e della 
plastica, e poi ancora gli 
autoferrotranvieri che han
no proclamato una nuova se
rie di scioperi. A Biella 40 
mila tessili hanno dato vita 
a un forte sciopero di due 
ore chiedendo il rinnovo 
del contratto integrativo 
provinciale. A Terni è sfa
ta aperta la vertenza alle 
acciaierie contro una grave 
rappresaglia padronale. Tut
ta Pontedera infine si è 
stretta nuovamente attorno 
ai lavoratori della Piaggio. 

Romano Bonifacci 

Intervento di Scheda al Consiglio generale della Federazione dei metallurgici 
i 

una stretta sindacati e governo 
per i prezzi e per il Mezzogiorno 

Una linea unificante tra lotte di fabbrica e lotte sociali approvata dalla FLM - Il sostegno delle vertenze nei grandi gruppi — Un 
movimento in grado di collegare i vari aspetti dell'azione sindacale — Le conclusioni di Benvenuto e l'intervento di Pastorino 

La vertenza 
per la chimica 
si costruisce 
nelle aziende 
Si è svolta a Roma una 

riunione dei rappresen
tanti dei consigli di fab
brica delle aziende Mon
tedison. Eni. Snia. Sir. Sol-
vay e delle organizzazioni 
provinciali interessate, in
detta dalla Federazione 
unitaria lavoratori chimi
ci e dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL per 
adottare le iniziative ope
rative all'apertura della 
vertenza chimica. La riu
nione si è conclusa con la 
decisione di costruire in 
ogni azienda e di presen
tare entro metà novembre 
nuove piattaforme riven
dicative che abbiano al 

.centro i problemi dell'or
ganizzazione del lavoro, 
degli investimenti e del 
salario in una visione uni
taria e coerente dei singo
li punti rivendicativi. Le 
piattaforme, su filoni po
litici omogenei, dovranno 
essere costruite — affer
ma un comunicato — at
traverso un ampio dibat
tito che investa diretta
mente i lavoratori di ogni 
fabbrca. le strutture Dro-
vinciali e regionali della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL, le altre categorie 
dell'industria e della ter
ra, presenti nel territorio, 
realizzando i necessari col
legamenti e coordinamen
ti nel contenuto -e nelle 
iniziative di mobilitazione 
e per lo sviluppo dell'ini
ziativa e delle lotte. 

Si estende l'iniziativa per lo sviluppo delle campagne 

COLTIVATORI IN CORTEO A TERNI 
Convegno sull'agricoltura nel Sud 

Forte presenza operaia e popolare alla manifestazione indetta dall'Alleanza contadini 
A Salerno presenti domani rappresentanti del movimento cooperativo di tutta Italia 

I lavori del convegno nazio
nale sull'agricoltura nel Mez
zogiorno. promosso dalla Lega 
cooperative e dall'Associazione 
razionale cooperative, inizieran-
no domani alle ore 16 nel sa
lone dell'Amministrazione pro-
\inciale di Salerno. La relazio
ne sarà svolta da Giuseppe Vi
tale. I lavori, aperti a tutte le 
forze interessate ai problemi 

del mutamento dell'indirizzo eco
nomico nazionale, proseguiran
no martedì. Il tema ne chiari
sce gli scopi: « Indicazioni pro
grammatiche e scelte operative 
per lo sviluppo della ccopera-
z-one e dell'associazionismo 
nelle campagne del Mezzogior
no ». E' un tema-chiave della 
politica nazionale e pertanto a 
Salerno saranno presenti dele
gazioni da tutta Italia. 

SETTIMANA — E* in corso 
dal 25 ottobre la « settimana 
di iniziative e di lotta per un 
nucvo ruolo dell'agricoltura » 
promossa dalle organizzazioni 
aderenti a CGIL. CISL ed UIL. 
Si propone di fornire un ap
poggio di massa alla richiesta 
di controllo sui prezzi delle 
materie acquistate dai coltiva
tori. il varo della legge per ri
durre il peso degli affitti, il 
superamento della colonia e 
mezzadria, una applicazione di
versa da quella prevista dal 
governo per le e Direttive» 
della Comunità europea. In Emi
lia avranno luogo manifestazio
ni in tutta la regione martedì 
90 ottobre. Nelle Marche il 29 
ottobre è prevista una confe
renza-dibattito ad Ancona ed 
il 31 una giornata di delegazioni 
alla Regione ed ai partiti po
litici. Nell'Abruzzo le prime 
manifestazioni indette in una 
decina di comuni confluiranno. 
.il 9 novembre, nello sciopero 
generale per l'occupazione. In 
provincia di Firenze si tengono 
« assemblee unitarie aperte » 
in tutti i comuni. Nel Mezzo-

Nuovo impegno 
per le cove 
Montedison . 

H ministro del Lavoro, ono
revole Luigi Bertoldi, si é In
contrato con la segreteria na» 
zionale della. Federazione la
voratori costruzioni, delle Fe
derazioni CGIL, CISL, UIL, 
delle province di Massa Car
rara e Lucca e con i consigli 
di fabbrica del gruppo Monte
dison Marmi per un ulterio
re esame della vertenza ' 

Il ministro Bertoldi — di
ce una nota ministeriale — 
riconfermando la posizione già 
assunta il 9 ottobre scorso, 
si è Impegnato a promuove
re sollecitamente ogni oppor
tuna iniziativa intesa a dare 
«na soluzione positiva alla 
vertenza. 

giorno le iniziative si concen
trano nelle zone a colonia del
la Puglia e della Sicilia. 

LIRA VERDE - Nei giorni 
scorsi la stampa padronale ha 
fatto un gran chiasso sopra 
un progetto di modifica del 
7.5°b (4°/o subito e 3.5% fra ot
to mesi) dei dazi riscossi alla 
frontiera sui prodotti agricoli 
che entrano in Italia. Battezza
ta l'operazione e lira verde » si 
pretende che possa servire. 
ad esempio, a migliorare il 
prezzo del latte agli allevatori: 
si pensi che gli industriali han
no praticato riduzioni del 10° b; 
che in Campania si è venduto 
il latte il 25°/o in meno a cau
sa della crisi del colera; che 
soltanto per l'IVA (che deve 
essere ancora rimborsata) vie
ne sottratto il 6°/o al produttore 
di latte; che il rincaro dei 
mangimi, contro cui il governo 
continua a rimanere inerte, pre
senta aggravi del 20-30° i. La 
progettata « lira verde > è solo 
un pretesto del governo italia
no. cui si aggrappano gli altri 
governi della CEE. per evitare 
di rivedere a fondo il mecca
nismo del MEC e gli altri mec
canismi di sfruttamento dei 
coltivatori diretti. 

OLIO D'OLIVA — I contadini 
olivicoltori sono minacciati di 
una riduzione o abolizione del

l'integrazione sul prezzo a cau
sa delle speculazioni consentite 
dal governo italiano. L'anno 
scorso, infatti, si è prodotto 
olio d'oliva per 2.5 milioni di 
quintali mentre l'integrazione 
è stata chiesta per 7 milioni 
mediante dichiarazioni truffal
dine della grande proprietà e 
dei commercianti. Dovrebbe 
pagare il giusto per il peccato
re: l'integrazione è infatti un 
giusto riconoscimento a " chi 

coltiva l'olheto ed un assurdo 
regalo per i non-coltivatori. 

Il Consorzio nazionale olivi
coltori dà ora una notizia che 
colma la misura: i coltivatori 
dovrebbero pagare il 12*« di 
IVA sulla frangitura delle oli
ve mentre l'imposta di fabbri
cazione sull'olio d'oliva, di cui 
era stata decisa l'abolizione. 

non è stata ancora revocala. 
Le società petrolifere non de
vono aspettare tanto quando si 
decide uno sgravio fiscale a 
loro favore! Il Consorzio oli
vicoltori ha promosso un'azio
ne di contrattazione con i fran
toiani — nonostante la loro re
sistenza — ed è intervenuto 
presso il governo perché venga 
evitato ogni aggravio su di 
una produzione vitale per il 
Mezzogiorno e di cui il paese 
è deficitario. - .. • . 

DISTRUZIONI — L'unica co
sa che sembra funzionare nel 
MEC - agricolo è la specula
zione: si annuncia il ritiro dal 
mercato di altri 100 mila quin
tali di pere, destinate alla di
stillazione. Il prezzo ricavato 
dai coltivatori è misero mentre 
i consumatori pagano cara que
sta politica di restringimento 
dell'offerta. 

TERNI, 27 
(B.S.) • Una imponente manifestazione regionale, indetta 

dall'Alleanza dei contadini e dall'Associazione regionale delie 
cooperative agricole, si è svolta oggi a Terni. Una folla di 
contadini, operai e studenti, con cartelli e striscioni sui quali 
campeggiavano gli obiettivi della giornata di lotta, ha sfilato 
per le vie della città, dietro una trentina di trattori, per chie

dere la salvaguardia dei contenuti della legge sui fitti agrari, 
la trasformazione della mezzadria in affìtto, una adeguata po
litica dei prezzi, l'integrazione del reddito a favore dei lavo
ratori della terra e una diversa politica agraria da parte 
della CEE. 

In piazza della Repubblica, dopo brevi interventi dell'ono
revole Mario Bartolini, presidente regionale dell'Alleanza, di 
Tobia, segretario provinciale della Federmezzadrl, di Bartolini 
dell'Associazione delle cooperative e di Benvenuti, assessore 
comunale allo sviluppo economico, ha preso la parola Angio
lo Marroni, membro della direzione nazionale dell'Alleanza. 

Egli si è soffermato sul problema del superamento della 
mezzadria e su quello dell'aumento del costo della vita. 

Oggi sono finite le scorte di grano — ha detto Marroni — 
vi è carenza di carne e di altre derrate alimentari: questi 
sono i fatti che dimostrano l'esigenza di percorrere strade 
nuove in agricoltura. I decreti sul blocco dei prezzi per di
versi generi di largo consumo hanno prodotto qualche risul
tato, ma per i coltivatori, mentre aumentavano i costi, in di
versi comparti, i prezzi sono addirittura diminuiti. 

Adesso si pone il problema di mantenere un intervento pub
blico su alcuni generi di largo consumo, come hanno chiesto 
anche le organizzazioni sindacali. Nel contempo — ha con
cluso Marroni — si tratta di esaminare i problemi collegati 
ai costi dei coltivatori, considerando in particolare l'esigenza 
di fornire a prezzo politico i mangimi per gli allevamenti 
zootecnici, intervenendo per la fissazione del controllo del 
costi dei principali mezzi tecnici, dando vita ad una norma
tiva per la cessione dei prodotti agricoli all'industria ed al 
mercato. 

Il movimento sindacale va 
a una stretta col governo per 
il Mezzogiorno e i prezzi. 
Questa prossima scadenza è 
stata al centro ' del discorso 
che il • compagno Rinaldo 
Scheda, a nome della Fede
razione CGIL, CISL e UIL, 
ha pronunciato ieri nella se
duta conclusiva del Consiglio 
generale della Federazione la
voratori metalmeccanici. E' 
un appuntamento strettamen
te collegato alle vertenze che 
stanno per aprirsi in grandi 
"complessi industriali del Pae
se — dalla Fiat all'Alfa Ro
meo — proprio su obiettivi 
di nuovi investimenti al Mez
zogiorno e per la difesa del 

•potere d'acquisto delle mas
se lavoratrici. 

Questa strategia comples
siva — nell'intreccio fra lot
te di fabbriche e lotte socia
li — è la scelta di fondo ri
badita dal Consiglio generale 
del metallurgici, rafforzata 

. ieri dagli interventi di Elio 
Pastorino della segreteria na
zionale della FLM. di nume
rosi delegati (ricordiamo La-
vedo della FLM di Torino), 
nelle conclusioni svolte da 
Giorgio Benvenuto, nei docu
menti approvati che fanno 
propria, tra l'altro, la relazio
ne introduttiva del compa
gno Bruno Trentin. ' 

Occorre — ha detto 11 com
pagno Scheda iniziando il suo 
intervento — dare incisività 
alla impostazione unificante 
che stiamo definendo, per 
migliorare le condizioni del 
lavorator ed esercitare un pe
so maggiore nella determina
zione degli indirizzi del Pae
se. Un fallimento di tale im
postazione porterebbe a dei 
contraccolpi non solo per i 
lavoratori, ma per le sorti 
stesse del Paese. 

Scheda si è quindi soffer
mato sul nuovo terreno di 
confronto e scontro sul qua
le si muove il sindacato do
po la caduta del governo An-
dreotti. Ora il problema non 
è quello dell'attesa, della pas
sività, bensì quello di vede
re in quali termini si pone 
la direzione della iniziativa 
dei lavoratori. Già a luglio 
il Direttivo della Federazio
ne aveva individuato tre fi
loni: investimenti nel Sud, 
rincaro del costo della vita, 
elevazione dei bassi redditi. 
Una prima intesa, con 1 suol 
importanti risultati e con i 
suoi limiti è stata ottenuta 
sul terzo punto, non frutto di 
fantomatiche - contropartite 
bensì strappata sotto la mi
naccia di uno sciopero gene
rale: anche qui comunque la 
partita non è conclusa, l'ac
cordo non rappresenta un 
punto di arrivo nel rapporto 
tra sindacato e governo, non" 
significa la mortificazione del
l'iniziativa insostituibile del 
sindacato sui luoghi di la
voro. 

Assai più impegnativo, ha 
proseguito Scheda, è il fron
te degli investimenti nel Mez
zogiorno. dell'agricoltura, dei 
prezzi, anche per gli evidenti 
segni di cedimento del gover
no rispetto alle pressioni del 
sistema economico tradiziona
le. La ripresa dell'attività in
dustriale ha infatti accompa
gnato un acuirsi delle con
traddizioni di fondo del Pae
se nonché una intensificazio
ne dello sfruttamento. II pro
cesso inflazionistico in atto, 
seppure contrastato da alcu
ne contraddittorie misure del 
governo, tende a determina
re una redistribuzione del red
dito a sfavore delle masse la
voratrici e popolari. E nel 
contempo è in atto una cam
pagna — della Confindustria, 
ma anche del governo — che 
punta, attraverso la richiesta 
di una sorta di tregua socia
le, a cristallizzare le scelte sui 
modi di investimento e sulla 
distribuzione del reddito, a 
bloccare la complessiva stra
tegia del sindacato. 

Tale campagna può disarti
colare l'intero arco della po
litica rivendicativa sindacale, 
può isolare e comprimere la 

Per il rilancio del settore 

In Sardegna ampia unità 
con i minatori in lotta 

CAGLIARI. 27 
Mentre nei bacini minera

ri del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese proseguono le lotte 
articolate per imporre l'attua
zione di un piano minerario 
regionale — collegato a quel
lo nazionale — che consenta 
il rilancio e lo sviluppo del 
«rettore estrattivo basato sulla 
crescita di una industria ma
nifatturiera di trasformazione 
interdipendente dalla chimi
ca e dalla metallurgia, alla 
Fiera campionaria di Caglia
ri si è svolto un convegno 
regionale organizzate dalla 
Federazione CGIL. CISL UIL. 

Il compagno Silvano Levre-
ro del centro studi del
la CGIL, nella relazione in
troduttiva ha sottolineato che 
11 rilancio delle miniere può. 
avvenire proprio attraverso la 
ristrutturazione di quei set
tori dove l'economia naziona
le registra gravi vuoti e ri
tardi. -

ti convegno di Cagliari ha 
confermato una larga conver
genza tttorno al programma' 

presentato dalla CGIL, CISL 
e UIL. Una mobilitazione a 
tutti i livelli è stata auspica
ta dai diversi esponenti inter
venuti nel dibattito, tra i qua
li: il segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birardi; 
l'assessore regionale all'Indu
stria, il socialista compagno 
Sebastiano Dessanay; il pre
sidente dell'Ente minerario 
sardo, ingegnere Paolo Pad
da; il consigliere regionale 
democristiano onorevole Anto
nio Guaita; il compagno so
cialista Giuseppe Colia, sin
daco dell'amministrazione di 
sinistra di Iglesias; l'ingegne
re Bariosca; il segretario na
zionale della FULC. Trespidi; 
il segretario regionale della 
CISL, Giannetto I*y, che ha 
parlato a nome della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Questo importante contribu
to alla elaborazione della piat
taforma unitaria costituisce 

.l'avvio, di un. ampio movi
mento che ' interesserà l'As
semblea regionale, l consigli 
comunali, le tona mineraria, 

le più larghe forze politiche 
e sociali. 

• • • 
FIRENZE, 27 

- II comitato di coordinamen
to delle regioni minerarie si 
è incontrato a Firenze, pres
so la sede della presidenza 
del consiglio regionale to
scano, con i rappresentanti 
della federazione unitaria la
voratori chimici e. minerari. 

E* stato deciso — nel qua
dro dell'azione di sostegno del 
movimento in atto — di ri
chiedere — considerandolo ur
gente e insostituibile — un 
incontro comune con il CIPE 
per l'esame della attuazione 
della legge sull'EGAM (ente 
gestione Aziende Minerarie) e 
del piano minerario naziona
le previsto - nel programma 
economico 1973 sulla base del
le conclusioni del convegno di 
Firenze e dalla conferenza na
zionale di Cagliari. E" stato 
anche deciso di chiedere un 
incontro con .1 gruppi parla
mentari della Camera e del 
BfnatOi 

incisività delle scelte fatte e 
immettere dei cunei nella 
riaffermata unità tra obietti
vi di sviluppo e di riforma 
e obiettivi di miglioramento 
delle condizioni dei lavorato
ri. E" perciò necessario re
spingere ogni richiesta di im
possibile tregua o di control
li burocratici e centralizzati 
che avrebbero come risultato 
di vanificare una presenza 
consapevole e attiva sul pla
no sociale dei lavoratori, uni
ca leva reale per battere le 
posizioni conservatrici. 

Occorre Invece intensificare 
l'iniziativa, a cominciare dal
la questione del prezzi, tenen
do conto del prossimi Incon
tri — anche per il Mezzo
giorno — col governo. Occor
re cioè tradurre In obiettivi 
concreti una linea di difesa 
sistematica della capacità di 
acquisto dei redditi fissi da 
lavoro. 

L'altra linea di intervento 
immediato riguarda il Mezzo
giorno. Non si può attende
re oltre per gli investimen
ti necessari; occorre un im
pegno eccezionale e straordi
nario. Il movimento sindaca
le a Reggio Calabria ha fat
to una scommessa che va pa
gata, andando a una stretta 
col governo sul Mezzogiorno. 
E in tale contesto si inseri
scono le vertenze da aprire 
alla Fiat. all'Alfa Romeo, con 
le Partecipazioni Statali. 
Scheda ha definito un gros
so fatto politico l'intesa sta
bilita tra Confederazioni e 
FLM sulla gestione della ver
tenza Fiat. Essa ha bisogno 
di una direzione unitaria per 
le implicazioni che ha — po
nendo al primo posto obiet
tivi di investimento al Sud — 
per le , « controparti » che 
cerca. 

E* necessario che 11 rap
porto fabbrica e società ac
quisti una dimensione ope
rativa reale, cosi come è ne
cessario avere, accanto alla 
presenza delle richiesi e meri
dionaliste nelle piattaforme 
al nord, un movimento nel 
Mezzogiorno. Ma questo è il 
problema di fondo che do
vrà affrontare anche il Diret
tivo della Federazione, che si 
riunisce domani a Roma: cioè 
dare una risposta al raccor
do tra iniziativa delle grandi 
fabbriche al Nord e iniziati
va complessiva. E' stato giu
sto. a questo proposito, non 
fissare come è stato fatto per 
la Fiat, dei parametri circa 
le richieste salariali, stabilen

do un collegamento tra que
ste (e ciò non vuol dire un 
loro sacrificio) e l possibili 
risultati sul Mezzogiorno. 

Certo, ha concluso Scheda, 
la linea che il movimento 
sindacale va realizzando è 
complessa e difficile, susci
ta grossi problemi di direzio
ne, di conquista politica. La 
prospettiva non è quella di 
un « polverone », ma quella 
di un movimento in grado di 
collegare i diversi aspetti del
l'azione sindacale, dando loro 
coerenza. E 1 metalmeccani
ci, ancora una volta, possono 
giocare un ruolo importante, 
cosi come per quanto ri
guarda il processo unitario 
nella costruzione dei consi
gli di zona. 

Questa connessione tra lot
te sociali e lotte di fabbri
ca è stata anche al centro 
delle conclusioni al Consiglio 
generale svolte da Giorgio 
Benvenuto, uno del tre segre
tari generali della FLM. Egli, 
come già in precedenza ave
va sottolineato Pastorino, a 
proposito dell'atteggiamento 
dell'attuale governo ha soste
nuto la necessità di una mo
bilitazione generale affinchè 
la coalizione di centrosinistra 
affronti l nodi decisivi della 
società italiana (dai prezzi al 
Mezzogiorno) respingendo il 
ricatto padronale mirante a 
recuperare il vecchio mecca
nismo di sviluppo. 

La gestione delle grandi ver
tenze aperte alla Fiat e al
l'Alfa Romeo e negli altri 
grandi gruppi spetta anche al
le Confederazioni — ha ag
giunto Benvenuto — proprio 
per le implicazioni che esse 
hanno rispetto ai problemi ge
nerali del Paese. Lo scontro 
non sarà facile. Gli investi
menti richiesti per II Sud non 
riguardano solo la produzio
ne specifica automobilistica, 
ma cercano un preciso colle
gamento con una politica di 
riforme. 

Il peso complessivo della 
vertenza ha già determinato 
prime gravi manovre del mo
nopolio che ha fatto circola
re voci riguardanti una revo
ca di impegni già assunti per 
il Sud. Sono i primi segni 
della risposta che la Fiat si 

, prepara a dare, tentando la 
strada del ricatto e del con
dizionamento del governo. Ciò 
richiede — ha concluso Ben
venuto — la creazione dì un 
ampio fronte unitario. 

Bruno Ugolini 

150 piattaforme nel solo settore metalmeccanico 

MILANO: OLTRE 200 MILA 
I LAVORATORI IMPEGNATI 

IN VERTENZE AZIENDALI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 
In questi giorni, negli uffi

ci deH'Assoiombarda, dirigen
ti della Lepetit e esperti del
l'associazione padronale mila
nese hanno vagliato (conce
dendosi «tempi di lavorazio
ne» estremamente lunghi) le 
richieste presentate nel mag
gio scorso alla direzione del 
gruppo dal consiglio di fabbri
ca e dalla federazione unita
ria dei lavoratori chimici. 

Poi si è andati alle tratta 
tive e ieri è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo riguar
dante investimenti, ambiente 
e premio di produzione. 

A pochi passi dalla sede 
dell'Assolombarda, negli uffi
ci dell'Intersind. si è firma
to solo poche settimane fa un 
accordo aziendale, che riguar
da la Breda Siderurgica, strap
pando per il quinquennio 1973 
1978 investimenti, pari ad un 
totale di 31 miliardi di lire. 

A queste due esperienze, 
la prima giunta ad una fase 
di lotta serrata, la seconda 
conclusa positivamente, si col
legano, per i contenuti riven
dicativi di carattere economi
co, normativo e sociale, tutte 
le vertenze aziendali aperte 
in queste settimane nella no
stra provincia. 

150 sono le piattaforme già 
presentate (o in via di avan
zata elaborazione) in altret
tante aziende metalmeccani
che: nel settore chimico far
maceutico, oltre alla citata 
Lepetit. sono in corso lotte 
aziendali nel gruppo Snia Vi
scosa e ACNA (Montedison) 
alla Bracco, mentre si è già 
conclusa positivamente la ver
tenza della SAFFA. Il grup
po alimentare SME è im
pegnato ad elaborare una 
piattaforma che, fra l'altro, 
si propone di sollecitare pre
cisi investimenti e scelte pro
duttive. 

I lavoratori interessati, a 
breve scadenza, saranno in 
totale più di 200 mila, un 
massiccio movimento, come 
si vede, che sostiene una serie 
di richieste serie, impegnati
ve e ragionate: dall'applica
zione dei contratti a miglio
ramenti della retribuzione 
complessiva, dalla contratta
zione di massicci investimen
ti e di nuova occupazione per 
le unità produttive meridiona
li alla disciplina e alla dimi
nuzione degli straordinari. 

TI dato politico che emerge 
dice Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del Lavo
ro di Milano, è che il sindaca
to a Milano non-molla -quel 
filoni rivendicativi (organls-
saxione del lavoro, parità nor
mativa • aoflonamento d i ' 

qualifiche e mansioni, condi
zioni ambientali) che solleci
tano una trasformazione pro
fonda del lavoro nell'indu
stria. L'importante è che la 
stessa richiesta salariale, con
sistente ma ben misurata, ven
ga posta per ristrutturare e 
semplificare i livelli retribu
tivi rispetto alle categorie co
si realizzando nei fatti la con
quista contrattuale della dimi
nuzione delle qualifiche, per 
elevare la condizione salaria
le di chi ha meno, per disci
plinare e scoraggiare lo 
straordinario. 

Sugli obiettivi di riforma 

Nuove scelte 
degli statali 

L'attribuzione dell'H asse
gno perequativo » ai dipen
denti civili dello Stato appro
vata giovedì scorso dalla Ca
mera dei deputati costituisce 
uno dei punti qualificanti del
la piattaforma rivendicativa 
delle Federstatali CGIL. CISL, 
UIL e dell'UNSA. Per molti 
mesi l'intiera categoria, per 
la prima volta impegnata in 
una lotta sveclftca e quali
tativamente diversa da quel
le degli altri settori del pub
blico impiego, ha condotto 
una battaglia ricercando, con 
successo, l'ampia e convinta 
adesione tra gli altri lavora
tori e nella cittadinanza. 

Eliminazione 
Non possiamo escludere pe

rò che l'insistente e insidio
sa campagna scatenata dal-
l'on. La Malia, intorno al peso 
finanziario degli accordi rea
lizzati dai pubblici dipendenti, 
sia riuscita in qualche misura 
ad offuscare il valore inno
vativo e riformatore, che al 
di là degli aspetti monetari, 
costituisce la reale sostanza 
del provvedimento per gli sta
tali. Con un sol colpo siamo 
riusciti, infatti, ad eliminare 
quelle centinaia di norme, al
cune risalenti persino al 1894, 
sulla base delle quali si sono 
andati estendendo ed incre
mentando indennità, premi, 
compensi vari e diritti specia
li per il personale di questo o 
quel ministero. Da tale cao
tico e ingiustificabile siste
ma, elaborato dall'alta buro
crazia, ma sostenuto e inco
raggiato dai vari governi, so
no sorti e si sono fin qui 
sviluppati nel ceto medio im
piegatizio lo spirito di grup
po, le spinte corporative, la 
spirale dei raffronti e delle 
« rincorse ». 

Nella relazione al disegno 
di legge governativo, firmato 
tra gli altri anche dall'ono
revole La Malfa, si legge che 
si dà ora avvio «a quella pe
requazione retributiva volta a 
realizzare il principio della 
chiarezza attraverso la elimi
nazione di stridenti disparità 
di trattamento fra le varie 
amministrazioni e fra uffici 
della stessa amministrazione 
che incìdono sul normale fun
zionamento e, quindi, sulla 
stessa efficienza dell'azio
ne amministrativa». St eli
minano infatti a un insieme 
di indennità sorte, il più delle 
volte, non per effettive gravo
sità dei servizi ma per spiri
to di emulazione, per la ne
cessità di adeguare retribu
zioni fra loro differenti che 
non trovano giustificazione in 
una diversità di rendimento 
o di sacrificio ». 

L'on. La Malfa nei mesi 
scorsi ha partecipato a nu
merose tavole rotonde per de
nunciare la mostruosa irrazio
nalità ed ingiustizia di quel
la «giungla retributiva» de
scritta nella indagine di Gor-
rieri. Ebbene, perchè contem
poraneamente all'allarme per 
il costante aumento della spe
sa corrente dello Stato, l'ono
revole La Malfa non ha av
vertito il dovere politico di 

dire che proprio i sindacati 
degli statali sono i promotori 
dell'opera di bonifica? Per
chè non ha chiarito ai la
voratori, ai disoccupati del 
Sud come agli operai del 
Nord, che non tanto di «au
menti » si è trattato in que
sto caso, quanto di una « pe
requazione » (per gran par
te del personale si è tratta
to di portare a pensione quan
to aia percepito) per elimi
nare le « stridenti disparità » 
che « non trovano giustifica
zione in una diversità di ren
dimento»? Perchè infine lo 
on. La Malfa tace sul fatto 
che molte di quelle indennità 
traevano la loro origine nel
le centinaia di «leggine» la 
cui paternità va interamente 
attribuita ai partiti che da ol
tre 25 anni sono insediati al 
vertice della P.A.? 

E' probabile che nella dif
ficile azione di disboscamen
to della « giungla » sia passa
ta qualche smagliatura: ma 
quello che va colto e valu
tato è il senso generale, la 
direzione verso la yuale i sin
dacati e la categoria dimo
strano di voler andare, in
contrando come è avvenuto, 
ostacoli proprio nell'azione dt 
disturbo di alcuni deputati 
della maggioranza ed anche 
nel governo. Una direzione, si 
badi bene, che è strettamen
te collegata ad un reale pro
cesso di riforma delle strut
ture e delle procedure ammi
nistrative. 

Certo, nessuno intende di
re che con questo provvedi
mento si è già realizzata la 
riforma dello Stato: ma va 
dato atto che le Feder
statali CGIL. CISL, VIL e 
l'UNSA si sono fatte carico 
unitariamente, pagando anche 
il prezzo di qualche impopo-, 
larità in alcuni settori, di un 
obiettivo di giustizia retributi
va, di pulizia e di riforma 
che non solo dovrebbe essere 
preoccupazione principale dei 
governi perseguire con fer
mezza ma che viceversa ha 
trovato il più grosso ostaco
lo proprio nella politica clien
telare seguita in questi ul
timi 25 anni in tutto ti set
tore pubblico da parte aei vari 
governi. 

Consapevolezza 
Qui sta dunque il carattere 

* nuovo » della politica sinda
cale tra gli statali: nell'as
sunzione di un impegno di rin
novamento che sta coerente 
alla strategia di trasforma
zione e di avanzata dell'in
tiero movimento. Nella pie
na consapevolezza che all'in
terno della Pubblica ammi
nistrazione sono oggi aisponi-
bili ingenti forze che possono 
essere conquistate alla salva
guardia e allo sviluppo del
la democrazia, a condizione 
che prendano maggiore co
scienza del ruolo di protago
nista -che la classe operaia 
e il movimento popolare rico
noscono ed assegnano al ce
to medio impiegatizio nella 
opera di risanamento nazio
nale. 

Massimo Prisco 
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